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Belgrado 
Riuniti 
i sei paesi 
dei Balcani 
• I BELGRADO Per la prima 
volta, dallo lino della seconda 
guerra mondiale, I ministri de
gli Esteri di sei regioni balco 
niello si riuniranno intorno a 
un tavolo per discutere del fu
turo politico e delle relazioni 
tra gli Stati dell arca La riunio
ne Inlzlerà a Belgrado questa 
mattina e durerà tre giorni Al 
centro dell incontro una serie 
di questioni, prima Ira tutte 
quella della trasformazione di 
una regione, da tempo loco-
Ilio di dispute bilaterali, In 
una tona di pace I ministri di 
Grecia, Turchia, Albania, Bul
garia, Romania e Jugoslavia si 
riuniranno per discutere delle 
principali questioni che crea
no tensione nell area, ma In 
questo primo summit non sa
ranno affrontate «di peno» le 
questioni più esplosive L'In
contro dovrebbe servire ad 
aprire la strada a una serie di 
colloqui che potrebbero an
che diventare un foro nel qua
le cercare di appianare e risol
vere I problemi Lunedi scor
so, In un vertice a Solla fra il 
premier greco Papandreu e II 
presidente bulgaro Zhlvkov, 
Papandreu ha proposto che 

3ueatl Incontri si tengano ogni 
uè anni, e si è augurato che 

quello di oggi non affronti su
bito le questioni più spinose 
Che non sono poche L'Incon
tra a Belgrado fra I ministri de
gli Esteri di Creda e Turchia, 
•ari quello a più alto livello Ira 
I due paesi della Nato degli 
ultimi dieci anni le relazioni 
tra I due paesi sono Incrinale 
dalla disputa di Cipro, E ten
sioni esistono anche tra Tur
chia e Bulgaria. Il ministro di 
Ankara ha già detto che oggi 
solleverà alla riunione la que
stione della minoranza turca 
In Bulgaria, costretta dal 
1984, stando alle accuse di 
Ankara, a un processo di «bui-
gartaalone» forzata, Sofia ha 
Invece sempre negato che 1 
cambiamenti di generalità sia
no stati obbligatori. Tensioni 
etniche, Infine, esistono an
che tra Albania e Jugoslavia a 
causa della forte minoranza 
albanese nel Kossovo 

Cina 
Ridotte 
le spese 
pubbliche 
MI PECHINO SI vede che 
non sono bastati gli appelli, 
probabilmente rimasti lettera 
morta, e allora si è passati alla 
decisioni di autoriti Ieri II go
verno cinese ha deciso di ri
durre, per quest'anno, del 20 
per cento 11 tetto delle spese 
delle pubbliche Istituzioni E 
per tali si intendono 11 partito 
comunista, gli uffici di gover
no, le organizzazioni di mas
sa, quelle militari, le Imprese 
pubbliche e le «unita di co
struitone- Con questa misu
ra, si i detto, non solo si e 
voluto evitare che spese facili 
allarghino ancora di più la for
bice tra domanda e offerta, 
ma si * voluto innanzitutto 
porre line a pratiche di malco
stume, a stravaganze, a spre
chi. 

La decisione è severa, ma 
non nasce all'Improvviso Ap
pena pochi giorni fa c'era sta
ta una disposizione sul ban
chetti pubblici non più di 
quattro portate E prima anco
ra, nelle scorse settimane, c'e
ra stata una campagna di 
stampa, contro quanti, a vari 
livelli, approfittano di ogni oc
casione por dare banchetti 
Ma anche gli -sprechi, privati 
sono stati presi di mira e è 
stata e continua una campa
gna contro la tendenza a 
spendere troppo per la festa 
di matrimonio 

Trovare una spiegazione 
per queste campagne antl-
spreco non è semplice, anche 
perche giocano vari elementi 
Nelle spese pubbliche si mira 
a Introdurre criteri di maggio
re razionalità. Per le spese pri
vato, non è che Improvvisa
mente I cinesi siano diventati 
degli scialacquatori Solo che 
qualche soldo gira sia perché 
Tanno scorso è stato da mira
colo economico sia perché 
c'è un consistente tasso di in
flazione Ma 1 soldi che girano 
hanno messo ancora pio In ri
lievo la sproporzione che esi
ste tra I bisogni del cittadini e 
I prodotti a disposizione per 
soddisfarli E allora preoccu
pazioni moralistiche e reali 
difficoltà negli approvvigiona
menti si saldano Insieme e 
producono una situazione 
contraddittoria si vuole mi
gliorare il livello di vita della 
popolazione, ma si ha timore 
di farlo DLT 

Il segretario di Stato Usa 
ha informato gli alleati Nato 
sui colloqui di Mosca: 
«I segnali sono positivi» 

«Volete un consiglio? 
Leggete il libro di Gorbaciov 
sulla perestrojka», 
avrebbe detto ai colleghi 

Shultz invita all'ottimismo 
Una dichiarazione sulla necessità di accompagnare 
la dissuasione militare al dialogo politico con l'Est e 
l'offerta di un negoziato sulle armi convenzionali. 
Dovrebbero essere le indicazioni del prossimo «su-
pervertice» Nato, secondo quanto è emerso dalla 
consultazione che Shultz, di ritomo da Mosca, ha 
avuto ieri a Bruxelles con gli alleati europei. Sdram
matizzato il contrasto sulle armi nuclean tattiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES Tolti dal ta
volo, per II momento almeno, 
I temi pio controversi (In parti
colare la contestata moder
nizzazione delle armi nucleari 
tattiche), la Nato si prepara al 
•supervertlce» del 2 e 3 marzo 
in un clima abbastanza diste
so Secondo II segretario di 
Stato Usa George Shultz, che 
Ieri era a Bruxelles per Infor
mare gli alleati sul suol collo
qui a Mosca, dal vertice do
vrebbero uscire due docu
menti Il primo, politico, riba
dirà la -filosofìa- del rapporto 
Harmol, quello che nel 67 fis
sò nella discussione militare 
accoempegnata dal dialoga 
distensivo la strategia dell al-
lenaza, Il secondo sottolinee
rà l'Importanza del negoziato 
sulle fonte convenzionali, te
ma che a Mosca 1 sovietici 
avrebbero voluto gli discute
re, ma che noi - ha detto 
Shultz - consideriamo ogget
to di un dialogo non bilaterale 
tra Usa e Urss, ma tra le due 
alleanze Forni diplomatiche 
americane, facendo mostra di 
notevole ottimismo, avanzano 
l'Ipotesi che II vero e proprio 
negoziato Nato-Patto di Var
savia sul convenzionale possa 
cominciare, a Vienna, gli pri
ma dell'estate. 

Sul resto, poche novità ri
spetto a quanto si era gli sa
puto sugli Incontri del segreta
rio di Stato Usa con Gorba
ciov e Shevardnadze Shultz 

ha confermato che 11 proble
ma più difficile sul tavolo dei 
negoziati sovietico amencant 
resta quello delle verifiche 
dell'eventuale accordo sulle 
armi strategiche (Start) Ma, 
con 1 Istituzione di quattro 
gruppi di lavoro, anche In 
questo campo è stato realizza
to un «notevole progresso» 
D'altronde, come ha fatto rile
vare Andreottl parlando con I 
giornalisti Italiani, l'esperienza 
già fatta, proprio sulle verifi
che, con II trattato di Washin
gton sul missili a medio raggio 
(Ini) potrebbe risultare «mol
to utile» Comunque, alla Nato 
è opinione comune, confer
mata Ieri anche dal nostro mi
nistro degli Esteri, che tanto 
Washington che Mosca siano 
ormai orientate a far avvenire 
Il quarto summit Reagan-Gor-
baclov (a Mosca a fine mag
gio o Inizio giugno) anche nel 
caso che l'accordo Start non 
sia ancora pronto per la firma 

Prospettive ancor più rosee 
su altri due punti dei conten
zioso sovietlco-americano 
mentre sostanzialmente bloc
cato resterebbe quello relati
vo alle «armi stellarli Sulla 
questione del diritti umani, al
la quale Washington attribui
sce un carattere prioritario e 
quasi pregiudiziale, Shultz che 
sarebbe stato particolarmente 
colpito dall'Incontro che ha 
avuto con Sakharov e poi con 

Il segretario di Stato Shultz durante il suo Intervento a Bruxelles 

un gruppo di Intellettuali, mol
ti del quali fino a pochi mesi fa 
erano In pngione come dissi
denti Testimonianze, avrebbe 
detto il capo della diplomazia 
Usa, che valgono come «ve
rifica» della nuova poltica 
dell Urss II ministro spagnolo 
Ordonez ha rilento, anzi, che 
Shultz avrebbe consigliato al 
colleglli di leggersi II libro di 
Gorbaciov sulla •perestrojka-. 

Sulle crisi regionali, alla 
presa d'atto dell'impasse sul 
Medio Oriente e sul conflitto 
Iran-Irak (per II quale An
dreottl ha sottolineato ancora 
una volta la necessità di un'I
niziativa dell'Orni) si accom
pagna un notevole ottimismo 
per l'Afghanistan Qui - ha 
detto il nostro ministro degli 
Esteri - «ci sono segnali di no
tevole avanzamento» verso 
una soluzione' «Shultz ci ha 
confermato che le cose si 
stanno muovendo rapidamen

te in senso positivo» Di «se
gnali positivi» - e questa é una 
novità, ha sottolineato An
dreottl - Shultz avrebbe parla
to anche per quanto nguarda 
Il contrasto sull Angola e la 
Namibia. 

Date queste premesse, e 
sull onda di un dialogo Usa-
Urss che pare aver ritrovato lo 
slancio, Il vertice del 2 e 3 
marzo dovrebbe risolversi In 
una manifestazione di unità 
del campo occidentale dietro 
la strategia negoziale statuni
tense. Tanto più che la que
stione del missili a cortislsmo 
raggio, per I quali I tedeschi 
Insistevano nella richiesta di 
un'offerta negoziale a Mosca 
contro il parere di altri paesi 
europei e degli stessi america
ni, pare essersi sdrammatizza
ta dopo I impegno preso da 
Reagan con Kohl di soprasse
dere, per il momento, all'am
modernamento di tutte le ar
mi nucleari tattiche 

Oggi si vota nel Minnesota e nel South Dakota 

le primarie 
Dukakis 

Altro giro, altro test: tra cristiani fondamentalisti e 
tradizioni liberal, tra i laghi del Minnesota e la 
piana gelida del South Dakota, si va a votare. Tra I 
repubblicani (slamo nel suo natio Midwest) il favo
rito è Dole. Tra ì democratici, testa a testa Dukakis-
Gephardt. Intanto, un nuovo sondaggio fa sapere 
che gli americani si stanno, finalmente, interessan
do alle primarie. 

MARIA LAURA RODOTÀ 
tm WASHINGTON È lo Stato 
dove, sostiene II suo scrittore 
e cantore Garrlson Kelllor, «i 
protestanti si distinguono per
ché loro guidano Ford e 1 cat
tolici Chevrolet», e a corteg
giare questi molti elettori per 
cui la religione è alla base del
la vita sociale e politica ci so
no I due repubblicani più a de
stra, il televangellsta Pai Ro
bertson e II deputato Jack 
Kemp. Ma II Minnesota non è 
solo una tana di bigotti ha 
una lunga tradizione progres
sista, iniziata dagli emigrami 
scandinavi e tedeschi Cfcon-
ta molto II governatore del 
Massachusetts, Mike Dukakis, 
che sta innondando le televi
sioni di suoi spot, e II senatore 
con II farfallino al collo e l'ac
qua alla gola, Paul Simon del-
I Illinois, che ha bisogno di 
una vittoria per non uscire dal
la corsa e poter «granellare 
altri fondi Ma lo Stato del Mi
dwest dove ieri sera ci sono 

stati 1 «caucuses» è il più popo
loso In cui si sia votato finora. 
porterà 87 delegati alla con
vention democratica, 31 a 
quella repubblicana. Qui, Du
kakis spera di creare la prima 
sua area di consenso fuori 
dall'Est, tra I repubblicani, Do
le è favorito e conta di vince
re, mentre Robertson insorge 
Inviperito, dichiarando che il 
nuovo scandalo religioso, 
quello che coinvolge il predi
catore Jimmy Swaggart, è una 
manovra per screditare pro
prio lui 

Al confine occidentale del 
Minnesota e è il South Dako
ta, non grande, noto più che 
altro per le enormi tacce di 
quattro presidenti scolpite sul 
monte Rushmore 11 senatore 
Dole é andato a visitarle, ha 
detto, «per (arsi prendere le 
misure» In queste pnmane, in 
effetti lui é l'assoluto favorito 
Tanto da convincere il vice

presidente Bush a lasciar per
dere e a disdire perfino gli 
spot televisivi Tra I democra
tici, la situazione é più confu
sa. nelle ultime ore, segnalava 
un testa a testa tra Dukakis e 
Dick Gephardt, il deputato 
che si presenta come campio
ne degli agncoltori, non può 
permettersi di perdere in que
sto Stato rurale 

In un buon risultato spera
no anche Simon e II senatore 
del Tennessee Al Gore, che ha 
bombardato I media locali di 
suol annunci, tutti, soprattutto 
gli indebitali Gephardt e Si
mon, vorrebbero un'afferma
zione che gli faccia guadagna
re «momentum», impulso (pa
rola chiave del gergo di que
sta campagna) e rilanci nella 
battaglia del super tuesday, la 
mega pnmana degli Stati de) 
Sud i'S marzo. 

Sull'andamento Incerto di 
questa campagna, le opinioni, 
intanto, divergono «Ogni 

3uattro anni ci rendiamo con-
o che le Olimpiadi sono mol

to più interessanti delle pnma
ne», commentava Ieri sullo 
Washington Posi la columnist 
Mary McGory, comparando II 
comportamento di atleti e 
candidati, e sfavorevolmente 
peri secondi Gli elettori ame-
ncani però, sembra, ultima
mente stanno facendo più ca
so alla bistrattata campagna. 
Lo sostiene un sondaggio del 

New York Times della rete tv 
«Cbs», secondo cui ora il 57% 
del pubblico la sta seguendo 
attentamente, a gennaio, era 
solo il 42% E dopo i pnmi test 
dell'lowa del New Hampshi
re, nonostante non ci sia nes
sun candidato in fuga, stanno 
guadagnando consensi vinci
tori e secondi classificati Du
kakis, Gephardt, Dole e Bush 
Nello stesso sondaggio, Duka
kis prevale tra i democratici, 
ma con un magro 21%, tallo
nato dal nero Jesse Jackson, 
che ha II 13, e da Gephardt 
con 11 12 C è poi una sorpre
sa. quello che ora viene chia
mato «il patetico Gaiy Hart» 
conquista il 10% del consensi, 
4 punti in più di Simon Nel 
Sud è ben piazzato anche Go
re, favorito dai moderati 01 su
per tuesday è stato creato dai 
democratici del Sud propno 
per favorire la scelta di un 
candidato moderato, che 
piaccia agli elettori mendio-
nali, e non li faccia votare, co
me nell 84, per un repubblica
no E mentre, tra repubblicani 
del Sud, Bush vince ancora su 
Dole 51 a 20, per I democrati
ci a livello nazionale, si nota 
un mutamento è in calo, dice 
il sondaggio, la nostalgia per I 
non candidati, da Cuomo a 
BradleyaNunn Ora, due terzi 
dei democratici darebbe la 
nomination a uno dei candi
dati già in corsa. 

Per la pace in .Afghanistan 
Gruppi dì guerriglieri 
per un governo unitario 
H NEW DELHI Sette gruppi 
di guerriglieri afghani che 
hanno le loro basi a Pesha-
war, ne) Pakistan, hanno di
chiarato di essere disposti a 
condividere 11 potere, in un 
governo provvisorio in Afgha
nistan, con gli elementi mu
sulmani che attualmente fan
no parte dei governo di Kabul 
Tale governo provvisorio, si 
dice in una dichiarazione rila-
sciata ieri, dovrebbe essere 
composto da 28 ministri, dei 

quali 14 nominati dai mu|a 
heddin sette dai rifugiati 
afghani ali estero e sette, mu
sulmani, provenienti dal! at 
tuale governo di Kabul 

Secondo la dichiarazione, 
un tale governo potrebbe sot
toscrivere i prossimi accordi 
dì Ginevra e garantire il loro 
rispetto compreso un impe 
gno per la sicurezza delle 
truppe sovietiche che si ritire
rebbero nel frattempo dal 
I Afghanistan 

.Anniversario delTAnschluss 
Waldheim parlerà n i marzo? 
Forti polerniche in Austria 
• i VIENNA Se il presidente 
Waldheim dovrà parlare o 
meno nel corso delle cerimo
nie dell 11 marzo (si comme
mora il 50* anniversano del-
I Anschluss* 1 annessione 
dell Austria al Relch hltlena 
no) 6 una *questione di op
portunità» e la decisione do
vrà essere presa dallo stesso 
capo dello Stato, anche se il 
Parlamento dovrà esprimere 
la sua opinione 

Lo ha dichiarato il cancel
liere austriaco, Franz Vrani 
tzky in un incontro col glor 
nalìstl. al termine dell odierna 

riunione del consiglio dei mi
nistri Il cancelliere ha affer
mato che I i l mano dovrà 
rappresentare non solo un 
momento di nfìessione sul 
passato ma anche una presa 
di posizione sul futuro Riguar 
do alle manifestazioni ostili 
preannunciate per 111 marzo, 
il cancelliere ha fatto osserva
re che «vi sono anche forme 
intermedie tra il dimostrare e 
il restarsene a casa» Le cele
brazioni per 1 anniversano del 
'38 - ha detto - devono rap 
presentare anche «una chiara 
dimostrazione delle tesi con
trarie al nazionalsocialismo» 

E Shevardnadze 
informa 
il Patto di Varsavia 
• l PRAGA I due ministri de
gli Esteri americano e sovieti
co hanno informato le rispetti
ve Alleanze dei colloqui che si 
sono svolti domenica e lunedi 
a Mosca Mentre il segretano 
di Stato Usa, George Shultz 
esponeva gli sviluppi nel dia
logo sul disarmo al rappresen
tanti dei paesi Nato riuniti a 
Bruxelles, Eduard Shevardna
dze è volato a Praga per una 
analoga riunione alla quale 
hanno preso parte I ministri 
degli Esteri dei paesi del Patto 
di Varsavia, 

Shevardnadze è stato ac
colto al suo arrivo dal ministro 
degli Esteri ceco Bohuslav 
Chnoupek I colloqui sono ini
ziati, stando a quanto riferito 
dall'agenzia ufficiale «Clk», a 
palazzo Cemin, sede del mini
stero degli Esten La riunione 
è durata poco, data anche 
l'assenza del ministri degli 
Esteri polacco e ungherese (in 
viaggio in Estremo Oriente), 
comunque rappresentati dai 
rispettivi sottosegretari, e dato 
il (atto che i ministri di Bulga
ria e Romania dovevano pren
dere parte stamani a Belgrado 
alla riunione (la pnma del ge
nere) dei ministri degli Esteri 
dei paesi balcanici Due ore 
dopo il suo inizio, dunque, Il 
summit, iniziato alle 12, era 
già finito 

Il portavoce del governo 
cecoslovacco ha comunque 
affermato che Shevardnadze 
ha informato i colleglli conve
nuti a Praga «in modo appro 
fondito e completo* e In «un 
clima d apertura» Nulla però, 
come di consueto, è stato ri
velato sulla relazione Di certo 
Shevardnadze ha informalo i 
suoi colleghi del Patto di Var
savia non delle sole intese nel 
campo del disarmo e del pre
parativi per il quarto summit di 
Mosca che sono stati raggiunti 
tra Usa e Urss nel corso della 
visita di Shultz a Mosca Tra I 
temi in discussione nella capi
tale sovietica e erano anche 
altre questioni intemazionali, 
come ad esempio i conflitti 
regionali e. In particolare l'A
fghanistan Seppur Indiretto, 
un accenno a Kabul il porta
voce del ministero degli Esteri 
cecoslovacco lo ha fatto ha 
infatti osservato che la riunio
ne di Praga ha avuto luogo in 
un penodo in cui «si delinca la 
possibilità di dare soluzione 
positiva a importanti problemi 
di politica Intemazionale» E si 
e trattato di una riunione di 
«notevole importanza», ha 
detto il portavoce all'agenzia 
•Ctk», perché si svolge pro
pno mentre è in atto il proces
so di ratifica dell'accordo 
Usa-Urss sull'eliminazione dei 
missili nuclean intermedi 

Imbarazzo alla Casa Bianca 
Riesplode l'Irak-gate 
ma il ministro Meese 
per ora resta al suo posto 
•M WASHINGTON Bemami 
no della destra, bestia nera 
dei liberal, il ministro della 
Giustizia amencana Edwin 
Meese è di nuovo nei guai 
Nel 1985 era stato informato 
di un accordo, in base al qua
le I allora pnmo ministro 
israeliano Shimon Peres ac
cettava (per Israele e sembra 
per i labunsti) 700 milioni di 
dollari in cambio dell impe 
gno a non attaccare un oleo
dotto irakeno Lo aveva sapu
to da un memorandum, sul 
quale era scntto «Solo per i 
tuoi occhii, in cui il suo vec
chio amico Bob Wallach rac
contava che il finanziere sviz
zero Bruce Rappaport, che in
vestiva nell oleodotto, aveva 
«confermato l'accordo con 
Peres» Accordo in base al 
quale Israele avrebbe ricevuto 
da 65-70 milioni I anno per 
diecianni L oleodotto non è 
mai stato costruito, ma I in
chiesta sul coinvolgimento di 
Meese in episodi di corruzio
ne e pagamenti illeciti con
dotta dal procuratore speciale 
James McKay, è più che mai 
nel vivo 

Di memorandum inviati a 
Meese da Wallach quel 25 set
tembre 1985, in realtà, ce ne 
sono due, tutti e due pieni di 
Inviti alla segretezza e riferi
menti quasi in codice Viene 
anche menzionata una con
versazione tra Wallach e Fal
lerà direttore della Cla Casey, 
sempre sulla questione dell'o
leodotto E anche Peres, ve
nuto fuon durante le indagini, 
in quel penodo era in corri
spondenza con Meese 

1 memorandum, scoperti 11 
mese scorso, ma resi pubblici 
solo ora (dall'avvocato di 
Meese, Nathan Lewin, che so
stiene però che le lettere «di 
mostrano la legalità e la cor
rettezza delle sue azioni») 
hanno già provocato una 
smentita da parte di Peres, il 
quale ha negato che fossero 
mai state offerte, a lui o a) par
tito laburista, somme di dena
ro (che sarebbero dovute ve
nire dalle entrate di Rappa
port generate dall'oleodotto) 
In cambio della promessa di 
non attaccare l'oleodotto 

Intanto da Washington, 
Meese ha fatto sapere di non 
avere nessuna intenzione di 
dimettersi Vuole, ha detto 
agli amici dissipare le nubi 
create dalle ultime rivelazioni 
(senza dubbio le più mirabo
lanti tra quelle finora emerse 
su di lui si era trattato In pre
cedenza di corruzione, ma so
lo entro i confini Usa, e di una 
tentata • raccomandazione» di 
sua moglie Ursula per un ami
co sotto processo) dal suo uf
ficio al ministero Neanche I 
suoi compagni di partito, pe
rò, non trovano una buona 
idea negli ambienti repubbli
cani della capitale si registra 
sempre più netta la sensazio
ne che Meese sia una voce In 
passivo cronico per l'ammini
strazione Il presidente, però, 
non sembra avere intenzione 
di commentare le disavventu
re dell avvocato di Sacramen
to che è I ultimo componente 
del suo entourage california
no rimasto nel governo (qual* 
cuno come il segretario alta 
Difesa Weinberger, si è dimes
so, qualcun altro, come l'fiX 
capo di gabinetto Deaver, è 
stato condannato per corru
zione) 

Nella conferenza stampa 
prevista per mercoledì sera, 
Reagan non risponderà alle 
domande su Mee -e, probabil
mente replicherà che non può 
dire nulla finché l'inchiesta 
non è conclusa Questa volta, 
però, il suo portavoce Marlin 
Fitzwater, che In occasione 
delle precedenti disavventure 
di Meese aveva dichiarato che 
Il presidente aveva fiducia In 
lui, non ha detto assolutamen
te nulla Un possibile segnale 
che I Imbarazzo causato da) 
ministro, questa volta, è un 
po' troppo grave Se Meese fi
nisse sotto processo, poi, l'Im
barazzo diventerebbe ben più 
sgradevole Ma la Casa Bian
ca, sembra, non ne uscirebbe 
troppo danneggiata' ha com
missionato dèi sondaggi se
condo cui In questo scorcio 
finale di presidenza Reagan, i 
problemi etici sono molto me
no importanti della situazione 
economica, o della politica 
estera. 

1968: DUE, TRE, MOLTI VIETNAM. 

Ventanni fa il 6B Oggi con II Manitesto potete rileggere itemi e l momenti di un anno indimenticabile Insieme ai protagonisti di 
allora dodici inserti mensili monografici diventano un libro dedicato a voi che volete capire il passato per cambiare il presente Nel 
secondo numero I offensiva del lem in Vietnam il mito di Che Cuevara il terzomondismo II cronogramma del febbraio 1968, 
articoli esclusivi, documenti originali In edicola il 24 febbraio con il Manifesto al prezzo complessiva di 2000 tire Non perdetelo 

il manifesto 
IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 

iiiiiiEiiniiiiiittiiiiiiiiiiaiiiiìiiiiiiuinii 8 l'Unità 
Mercoledì 
24 febbraio 1988 

ni 


